
DAL 22 AL 29 OTTOBRE 2023  (Anno A) - rito ambrosiano 
DOMENICA 22 OTTOBRE                                               verde                    
 

 
 I DOMENICA DOPO LA DEDICAZIONE 

Liturgia delle ore prima settimana 
 
At 10,34-48a; Sal 95; 1Cor 1,17b-24; Lc 24,44-49a 
Annunciate a tutti i popoli le opere di Dio 

 
ORE 10.00: S. MESSA 
 
 
ORE 18.00: S. MESSA 

LUNEDI’ 23 OTTOBRE                                                        verde 
 

Liturgia delle ore prima settimana 
 
Ap 4,1-11; Sal 98; Lc 9,57-62 
Santo è il Signore, nostro Dio 

 

ORE 08.15: LODI MATTUTINE 

ORE 08.30: S. MESSA 

MARTEDI’ 24 OTTOBRE                                                 verde 
 

Liturgia delle ore prima settimana 
 
Ap 5,1-14; Sal 97; Mc 10,17-22 
Tutta la terra acclami al Signore 

 

ORE 08.15: LODI MATTUTINE 

ORE 08.30: S. MESSA 

 

MERCOLEDI’ 25 OTTOBRE                                             verde 
 

Liturgia delle ore prima settimana 
 
 
Ap 6,1-11; Sal 149; Mt 19,9-12 
Esultino i fedeli nella gloria 

 

ORE 08.15: LODI MATTUTINE 

 

ORE 18.00: S. MESSA 

             _ MISSAGLIA DINO (L) 

             _ ZAPPI MARISA E SACCHI ANTONIO 

GIOVEDI’ 26 OTTOBRE                                                   verde 
 

Liturgia delle ore prima settimana 
 
Ap 6,12- 7,3; Sal 67(68);  Mt 19,27-29 
Il nostro Dio è un Dio che salva 

 

ORE 08.15: LODI MATTUTINE 

ORE 08.30: S. MESSA 

                       

VENERDI’ 27 OTTOBRE                                                 verde 
 

Liturgia delle ore prima settimana 
 
 

Ap 8,1-6; Sal 94; Mt 10,40-42 
Grande è il Signore sopra tutti gli dèi 

 

ORE 08.15: LODI MATTUTINE 

ORE 08.30: S. MESSA 

SABATO 28 OTTOBRE                                                     rosso 
 

Ss. SIMONE E GIUDA 
Festa - Liturgia delle ore propria 

 

At 1,12-14; Sal 18;Ef 2,19-22; Gv 14,19-26 
Risuona in tutto il mondo la parola di salvezza 

 
 
ORE 18.00: S. MESSA 
                      _ SACCHI FILIPPO E CORTI CAROLINA 

DOMENICA 29  OTTOBRE                                    verde                    
 
 

 II  DOMENICA DOPO LA DEDICAZIONE 
Liturgia delle ore seconda settimana 

 
Is 45, 20-23; Sal 21(22); Fil 3,13b-4,1; Mt 13,47-52 
Loderanno il Signore quelli che lo cercano 

 
ORE 10.00: S. MESSA 
               ANNIVERSARIO DI MATRIMONIO DI 
OFFREDI AMBROGINA E GHEZZI LUIGI 
 
 
ORE 18.00: S. MESSA 
                _ RITA, MATTEO, TEODORA 
 

 
 

APPUNTAMENTI 
 

CELEBRAZIONE DELLE LODI MATTUTINE 

Da lunedì a venerdì alle ore 08.15 
 

INCONTRO CATECHISTE DELLA COMUNITA’ PER LA PROGRAMMAZIONE DEL TEMPO  
DI AVVENTO  
Lunedì 23 ottobre ore 21.00 in oratorio a Galbiate 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
  
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

Il circolo A.C.L.I con la Parrocchia di Villa Vergano 
propone per giovedì 26 ottobre 2023 

VISITA A BELLAGIO 
Per informazioni: Sandro 3339384232 o Parrocchia 0341249939 

 

 

 

Il Papa: il 27 ottobre giornata di preghiera per la pace 
 

Una giornata di preghiera, digiuno e penitenza per la pace è stata indetta da 
papa Francesco per venerdì 27 ottobre. Le ragioni sono il timore per quanto sta 
avvenendo in Terra Santa e negli altri focolai di guerra nel mondo.  
 

VENERDÌ 27 OTTOBRE ore 20.30 IN CHIESA A GALBIATE 
recita del 

S. ROSARIO E ADORAZIONE EUCARISTICA 

“CALDARROSTE IN PIAZZA” 
 

Mercoledì 01 Novembre 
 In oratorio  

 a partire  dalle ore 15.00 
a cura del “gruppo Fiaccolata” 

 

OTTOBRE MISSIONARIO 2023 
 

MUSICA SOLIDALE  e testimonianza di Don ALESSANDRO MAGGIONI 
 

Domenica 22 Ottobre ore 15.30 Saloncino S. Francesco - Imberido 
 



 
che caricano, ci accolgono con una gratitudine e serenità che ci testimoniano le 
Beatitudini, non proclamate a parole ma sentite sulla pelle e che il nostro cuore, 
silenziosamente, ascolta. Quante volte la realtà ci costringe a pensare: quali sono gli 
ambienti, i luoghi, le persone che non bisogna evangelizzare se è vero il comando di Gesù 
“andate in tutto il mondo, predicate il Vangelo ad ogni creatura…” (Marco 16,15)? E le 
bocche di fumo (pericolosi punti di distribuzione della droga) che occorre superare per 
entrare nelle favelas, e le case oscure e piccole in cui ci invitano ad entrare coppie non 
sposate in Chiesa, dove si incontrano figli omoaffettivi uniti col loro compagno, che curano 
con delicatezza e assoluta fedeltà il vecchio genitore, o donne che si distruggono 
eroicamente per dare un po’ di dignità al loro compagno incurabile. E sentono 
l’umiliazione di non essere “regolari” per la Chiesa.  
 
Santa Maria del cammino  
Quante volte, aspettando che lo Spirito Santo ci raggiunga per illuminarci sulla strada da 
prendere, sulle parole da dire, invochiamo la presenza di Maria, madre “dos caminheiros”, 
che confortò gli Apostoli nell’attesa del Cenacolo. Ci sorprende il carinho (affetto e 
delicato rispetto) che il Popolo di Dio nordestino ha per Nossa Senhora. La tenerezza e la 
confidenza, così presente e forte nella mentalità del popolo brasiliano, e che noi 
interpretiamo come mescolanza di sincretismo religioso, di proiezioni psicanalitiche, che 
sono fortemente compresenti nelle devozioni popolari. Questionano alla base la nostra 
teologia e pastorale. Per non dire di chi non frequenta regolarmente la messa alla 
domenica ma si confessa di non recitare il Terco (la terza parte del rosario) tutti i giorni. 
Forse Gesù non li ancora raggiunti, ma Maria sta già camminando con loro 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

OTTOBRE MISSIONARIO - TESTIMONIANZE MISSIONARIE  
BRANDELLI DI RIFLESSIONE NATI DALLA LETTURA DEL MESSAGGIO  
DI PAPA FRANCESCO PER LA GIORNATA MISSIONARIA 2023  
 

di don Sandro Corazza, missionario nel Nordest del Brasile per 23 anni  
 

“Non lasciamo rubare la speranza …”  
 

Una delle prime impressioni, dopo il mio arrivo nel Nordest del Brasile, particolarmente 
nel contatto con i ragazzi e i giovani a João Pessoa, è stata la loro mancanza di “libertà di 
scelta” e di esercizio di responsabilità etica. Questi ragazzi non potevano scegliere niente. 
Mancavano anche di quello che noi riteniamo essenziale per vivere: non avevano da 
mangiare in casa, non avevano una scuola che funzionasse almeno per insegnare le cose 
fondamentali. Non avevano un modello di adulto nel quale riconoscersi, molti non 
parlavano mai del padre perché, chi ce lo aveva, provava vergogna nel parlarne, perché 
violento, drogato, o perché aveva abbandonato la famiglia o perché era in carcere. Non 
conoscevano professionisti che li ispirassero per pensare al loro futuro. Non avevano tra le 
loro conoscenze un avvocato, un ingegnere, un medico che li motivasse a studiare o che 
potesse ispirarli a scelte future. La frase che tutti ripetono, credenti e non praticanti, è “Se 
Deus quiser!” ma come fatalità, senza responsabilità e speranza.  
 
Comprendere la Parola e spezzare il pane  
 

Camminando insieme con gente molto semplice, semianalfabeta, ma sostenuta da una 
credenza in Dio solida, provata dalle sofferenze della vita, si scopre la possibilità di 
comprendere “cose nuove” del bagaglio che abbiamo sempre caricato: la Sacra Scrittura. 
Leggere la storia della liberazione del Popolo di Dio, le lettere di San Paolo dal carcere, la 
liberazione dal male (‘segni’ più che ‘miracoli’) di cui narrano i Vangeli entrando e 
camminando nell’inferno di un carcere brasiliano, non è la stessa comprensione che si ha 
meditando la Parola di Dio in una cappella silenziosa, pulita e ben illuminata. Dover dire 
quella Parola, spezza il cuore e confonde la nostra mentalità. In alcuni momenti mi sono 
chiesto “chi evangelizza” e “chi è evangelizzato”? Gesù evangelizza attraverso di me o io 
sono evangelizzato da Gesù presente nei più piccoli e umiliati che incontro? Celebrando la 
Eucaristia, come non pensare a tutto questo, quando si recita nella Preghiera Eucaristica 
“Egli, come ai discepoli di Emmaus, ci svela il senso delle Scritture e spezza il pane per 
noi”. Di chi ci facciamo compagni? Con chi spezziamo e mangiamo il pane? 
 
I piedi in cammino e il cuore ardente  
Non è facile scegliere di andare con i piedi nudi e i sandali in mano, lentamente, nella 
melma o nell’acqua putrida che è la strada quotidiana per molti fratelli nelle zone di 
missione. Dobbiamo aspettare che vengano loro a cercarci nella cappella o uscire e 
attraversare quelle strade per visitarli quando sono ammalati, quando vegliano e 
piangono i loro defunti nelle loro case? Quando riusciamo ad andare e incontrarli, loro che 
sono abbattuti dalla vergogna per sofferenze umilianti o dalla fiacchezza fisica per i dolori 
e i pesi  

PARROCCHIA 
S. MARIA B.V. ASSUNTA - SALA AL BARRO 

 

SI RICORDA CHE LE INTENZIONI   
PER LE S. MESSE SI RACCOLGONO 

PREFERIBILMENTE PRESSO LA SEGRETERIA 
IN CASA PARROCCHIALE 
OPPURE DA DON IVANO 

 
 

La segreteria di Sala al Barro è aperta il 
martedì mattina dalle 09.00 alle 11.00 

Telefono 0341 540128 (casa parrocchiale) 
Don Erasmo Rebecchi (parroco)  328 

4543278 
salaalbarro@chiesadimilano.it   

www.santamariadimontebarro.it 
 

E’ possibile sostenere le attività pastorali e il 
restauro della scuola materna e dell’oratorio 
anche attraverso bonifico bancario intestato 

a: 
PARROCCHIA S. MARIA B.V. ASSUNTA   

SALA AL BARRO 
IBAN IT 74 Y031 0451 3000 0000 0006 420   
Presso Deutsche Bank Filiale di Galbiate 

 
 

CARITAS e CENTRO AIUTO ALLA VITA 
 
 

La CARITAS DECANALE CENTRO 
ASCOLTO DI OGGIONO E’ APERTO  

in presenza nei consueti orari – 
Telefono 0341 260403 

 
 

Il Punto Caritas di Galbiate è aperto il 
secondo e quarto sabato del mese 

dalle ore 09.00 alle 11.00 
Il Centro di Ascolto Caritas e l’Emporio 
decanale segnalano che necessitano 

principalmente in questo periodo 
latte, pasta, riso, zucchero, 

scatolame, olio 
 

 
 
 

VESTITI USATI 
E’ripresa la raccolta dei vestiti usati (in 

ottimo stato, lavati e stirati, da 
consegnare preferibilmente presso il 

punto Caritas il secondo e quarto 
sabato del mese. 

mailto:salaalbarro@chiesadimilano.it
http://www.santamariadimontebarro.it/

